
LE PAGINE CON 

'VhJR II video tende a modificare i linguaggi 
4 tfYUlrfl TATTO ACT.OikTT e a stimolare nuovi comportamenti, ma... 

U J i Y l U M U ^ l U r N i Dai colloquio con uno studioso di problemi 
tmmmmmmm^mmmmmm^^mmmmmmmm giovanili emergono sorprendenti risultati 

I Farmi manipolare dalla Tv? 
Non ci penso, parola di giovanf 

3 
gal A.lnlbliiooeddl'tmmagt-

t. Bario» e ione la conseguenza 
m ptt rifrante prodotto dalia 
VSÌ crescente diffusione del videa 
7% Oà. perchè l'irrompere della 

' cbmuftfttzton* visiva e la 
ihasssrls rtlffiiVnnr di vrlrnll 

•JÌ che al esprimono per bnrnagi-
»••'>•• tri ha tertomenle mutato i 
| p comportamenti e I modici tra-
etti smhslonedettasodata. In par-
r$ft licolaredtl giovani svezzati a 

t urni di videojaim» cresciuti 
In video bar. WWmall via vi-

NJ*-, deo e loglcanMtik» destinati a 
* * lavorale sul video. 

SMU*argomanto abbiamo n> 
; travistalo II uiorenor Franco 

„ j Chiamilo, dootnkt di soctolo-
• -'•-, già aU'imrvertM di Bari, non-

Contnuiamente a quel che molti riten
gono, i giovani non si lasciano manipo
lare dal messaggio televisivo. In genere, 
ad una proposta del video oppongono 
un'idea elaborata in proprio: a volte in 
modo esplicito, più spesso inconscia
mente; ma sempre per una sorta di 
istinto di spravvwenza culturale. Sor

presa? Non tanto a sentire te argomen
tazioni del prof. Franco Chiarello del
l'università di Bari, studioso di proble
mi giovanili. La TV ed i suoi messaggi, 
avverte il docente, influiscono sul lin
guaggio, sui comportamenti e le nuove 
tendenze, ma il giovane decide quasi 
sempre con la propria testa. 

associazioni Tuttavia l'abbi
namento di immagini a un bra
no musicare, incanala queste 
associazioni in schemi prefigu
rati riduce il livello di elabora-
(ione autonoma, sottoponen
do l'ascoltatore a suggestioni 
preconfezionate. Pertanto li
mita l'immaginario. 

|<cM studioso cW comi 
: mentigiovanlaTEdalle 

iporta-
fucide 

• M analisi dell'esperto e emerso 
M i un dato sorprendente. I giova
t a nlnon sono psicosipassivi nel 
'»£•> recepirei messaggi A una pro-
fes-
*..(, proposta elaborata in proprio. 
l iv Magari Inconsciamente. Par 
«-"•ma sotto di istinto delta so-
.-."% pravvtvtoza_ culturale. 
y*V l*tofcitaCfcB*s*»l>s> 

p modo <U QHWkncni dW 0k> 
r-f VBAl Q 9CfllDsf*fi •VUflflflattlOUpssiQ 

•-fs ^alla cujnm neu* quale cre
scono e vivono. BasU pensare 
ar<poUticM*e> degli armi Set-
tonto.. Mila fattispecie r«v-

x *, tratta© del vldao ha reso i modi 
^ «apwssM pio ectetttd. meno 
^,'; conclusi insomma, si parta 
* w pdfeapmssioragergalleanusi-
kW WdtrrmtodillSMtiagftototo-
"'-;" visto. M punto cxwTOnguisti 

denunciano una profonda rno-
j j todone^deBItaUano sempte 
fi, tnsno classico, orientalo verso 
** Fasfocjazieoe di concetti flgu-
••"' Mlpcrrappuntounflnguag-
J *" gfo fatto d'krranaglnl A questa 
S-" -tendenza non al sottrae rum-
''•*m»no io Ittstratura. Come 
f,. mwmplo per oidi pub valete 
' vAndmaOeCario.portabandle-

m di 'uno stile che " 

' "t'avvento del video cHp ha 
' provocatounarotturanettacol 

. ;•> fama», limitando la libera 
-; «t fruizione della musica. Mi spie-
*•••. go. Un motivo o una canzone 
*•'. sitatotelo rveU'indMduo libere 

i 

ri, e la vecchia televlaleeie. 
Lo schermo è anche sa de» 
mento di soriallTfarloeeT 

La tv notoriamente riduce lo 
scambio verbale E II video e 
una prosecuzione di questo fe
nomeno Quindi, non si può 
dire che lo schermo sia ele
mento di aggregazione. Se at
torno a esso si riuniscono, co
munque, dei giovani e perche 
la natura umana riesce a rico
struire frammenti di senso in 
presenza del -totem». Interval
lando momenti di silenzio a 
brevi attimi di comunicazione 
personale Tempo fa * stalo 
sperimentato un programma 
televisivo nel quale si riprende
vano le famiglie di fronte alla 
tv Si écosl scoperto che tutti i 
componenti riuscivano a se
guire le trasmissioni, raccon
tandosi con brevi frasi spezzet
tate cib che era accaduto loro 
durante li giorno Insomma, di 
fronte all'Invasione del video si 
registra comunque una reazio
ne volta a salvaguardare la 
propria autonomia. Per non 
parlare poi delle controden-
denze 

Ovvero? 
La massiccia riscoperta della 
radio che lascia spazio all'im
maginario senza catturare in 
loto li fruitore. 

Ooale tatara nmaaltee net* gS^ST ' i •••»» » pw 

Non penso che l'uso e la diffu
sione attuali possano subire ul
teriori Incrementi II video è 
stato fondamentale per l'Infor
mazione, nel senso che collo
cando una notizia nell'esatto 
contesto ne ha favorito la co-
munteaztone pio scientifica 
Tuttavia, come dicevo prima 

b\qemvaTenia -illumi-' 
l'soflBOtwtantasia Men

tre l'individuo, dal canto pro
prio, non sembra affatto inten
zionato a lasciarsi catturare 
completamente Anzi, per de
finizione, tende sempre a 
umanizzare 

Col miovo setvirto in fU> ptt sicuri rie) irsrlico 

La nuova tecnologia è già ampiamente diffusa in Germania e Francia 

È nato «Rds», il bit telegrafico 
che ci spiega tutto sul traffico 
Radio data system, ovvero «Rds»; la radiofonia spo
sa l'informatica e nasce un congegno capace di tra
smettere, oltre al normale segnale orario, un bit te
legrafico che contiene informazioni sul traffico. La 
nuova tecnologia, già ampiamente diffusa in Ger
mania e Francia, consente agli automobilisti di rice
vere, in tempo reale, informazioni dettagliate su 
flussi, intasamenti, corsie preferenziali e cosi via. 

tm •Rds» sia per Radio data 
system. E II nuovo servizio del
le emittenti pubbliche radiofo
niche europee che sfrutta le 
potenzialità della tecnologia 
moderna. Si tratta di un conge
gno elettronico In grado di tra
smettere, oltre al normale se
gnale radio, un impercettibile 
•bit» telegrafico che contiene 
informazioni sul traffica Con 
l'ausino deWInformatlca. dun
que, l'automobilista può rice
vere in tempo reale notizie sul
la viabilità autostradale, Iper-
coml alternativi, alberghi, risto
rami, luoghi di divertimento e 
perfino le previsioni meteoro-
ioglctedaitatelUte. 

Ih Germania eTrlTrancufè 
già una realta utilizzata dalla 
radiofonia ulflc'laieTnW «nco-
ra da quella privala che sta stu
diando pero Interessanti solu
zioni legate al concetto di 
nevndl pubblica utilità. 

L'utente munito di autora
dio ottiene cosi un servizio 

esclusivo e puntuale Alcune 
eminenti tedesche aggiornano 
di ora in ora I bollettini sul traf
fico, indicano eventuali inci
denti • suggeriscono scorda
tole per evitare muramenti do
vuti a Improvvisi blocchi auto
stradali U autoradio dotate di 
•Rds» sono In grado di analiz
zare queste Informazioni, ela
borarle e. In alcuni modellilo-
Attirati, persino visualizzane. 
Remittenti radio berlinesi tra
smettono su pio frequenze ed 
è spesso carotile captare li se-
gnalemlgflore. llpitìpuUtoise 
non cmstorto Interreretize M si-
stema -Rds» cerca dalla lista di 
toquefize disponibili e memo* 

"rizzate, quella affidabile sul 
piano qualitativo e si regola 
automaticamenta. Cosi li servi-
zlo e continuo, mal interrotto 
da problemi tecnici di trasmis-

In Halle il sistema «Rds» non 
è ancora arrivato o meglio non 
esistono stazioni radiofoniche 

intenzionate a sfruttare questa 
tecnologia rivoluzionaria, 
qualche novità potrebbe giun
gere dall'agenzia Area, di pro
prietà della Lega delle coope
rative, che realizza già Meteo 
Italia, notizie sul traffico e me
teorologia aggiornate ogni ora. 
trasmesse in diretta e cantabili 
da tutti attraverso Italia Rad» e 
il circuito Sper Un vero pecca
lo perché numerose aziende 
come Blaupunkt, Bosh, Pio
neer. Sony sono già pronte per 
quella che viene considerata la 
sfida degB anni Novanta: han
no già immesso sul mercato 
•ariano apparecchi «Rds» affi-
dattili e sofisticati, computeriz
zati e all'avanguardia sotto 11 
profilo tecnologico. Autoradio 
che ricercano la stazione «Rds» 
e Indicano il nome esatto del 
servizio su un display digitale: 
congegni sensibili che indica
no quali emittenti trasmettono 
regolari Informazioni sul traffi
co, anche nei casi in cui la cas
setta è in funzione. Un modo 
semplice per tenersi aggiornati 
mentre si viaggia. 

Qualcuno fa di pio. BTravel-
piloT4ds> CU primo sistema 
utilizzabile anche dai natanti, 
ha già in memoria la rete stra
dale delle città della Repubbli
ca federale tedesca di medie e 
grandi dimensioni come pure 
le vie di collegamento, i luoghi 
abitati, aeroporti, stazioni fer
roviarie e perfino le cartine to

pografiche di quartieri di Berli
no. Bonn e Francofolte Le in
formazioni sono memorizzale 
con metodi digitali su un sin
golo «Cd», sempre pronte per 
essere richiamate, attraverso 
un software, sull'apposito mo
nitor L'offerta deDe sue presta
zioni si amplia di mese in me
se con l'inserimento di nuova 
città, regioni e Paesi europei. 
L'Italia, come al solito, è In ri
tardo; mancano gli sponsor e 
le soluzioni tecniche. La Rai ha 
in programma qualcosa di si
mile, ma attende l'applicazio
ne detta legge Mamml che do
vrebbe fotografare l'intricato 
giungla radiotelevisiva e stabi
lire la mappa delle frequenze 
disponibili per ogni emittente. 

••Vis» eTravelpUot sono bre
vetti tedeschi, ma anche 1 giap
ponesi stanno pensando al 
mercato europeo, alle soglie 
del "92. Una sorta di monitor di 
bordo e già in funzione a To
kio e In gran parte del Giappo
ne; identifica il punto esatto 
dei tragitto di un automobili-
sta. elaborai percorsi più velo
ci, fornisce tutte le Informazlo-
ni sulla città che si deve rag
giungere Quello che fino a po
chi mesi fa era fantascienza, 
oggi e realtà, anche se molto 
c'è ancora da fare nel nostro 
Paese- indifferenza e scettici
smo rischiano di escludere II-
Jalla dalle grandi idee tecnolo
giche di servizio. 

>•-•., .i Entro il Duemila dovrebbe essere portato a termine il piano di integrazione della rete 

Videotelefono, un sogno a portata di mano 
tUWtsWDtUWVA 

fasi Immaginiamo una con
versazione telefonica del futu
ro (futuro non molto lontano 
visto che la rete sarà completa-
la con la line degli anni Novan-

.v'ita); non solo-si potrà parlare 
'\ con la persona che abbiamo 

chiamato (cosa che succede 
anche adesso), ma potremo 
vederla e anche Inviarle dei 
documenti manoscritti, dise
gni, foto e altro senza doverci 
spostare da un apparecchio al-

„,- Tutto cto sara possibile gra-
• aieaunareteditelecomunlca-

'} . alone che verrà estesa in tutto 
, B mondo e che sfrutterà la rete 
•< telefonica già esistente (quella 

che Usiamo adesso) per tra
smettere ogni tipo di segnale 

0 voce, video e datL 
.':,"',• Sii giunti a questa soluzio-
». ne partendo dall'esistente e 

•^ _ cercando di usare al meglio le 
* peculiarità della rete già liutai-
'. lata per rendere più economi-

_ -ca la trasmissiona. Infatti, ap-
%, projaimatlvamenle, nei mon-k* do intero ci sono circa 600 mi-
J, j la km di cavi telefonici che col-
W- legano I vari utenti con le cen

trali telefoniche, ma purtroppo 
questi cavi non sono struttali al 
meglio delle loro possibilità. 
Partendo da queste premesse 
nei primi anni sessanta si e cer
cato di trovare il modo di non 
disperdere le fonte, ma al con
trario unirle a livello mondiale 

** per costruire una reteche, all'I-
' ti nlzio, avrebbe dovuto collega-
^ re via teletono •soliamo» tutti l 
% Paesi del mondo, in seguito, 

v-. con l'avvento dei nuovi slru-
•. menti di comunicazione (Pc. 

fax e cosi via), il concetto si e 
,. esteso alla intercomunicazio-
• •> ne dei diversi apparecchi Per 

: risolvere questo problema si è 
! pensato di similare tutta al lar-

••-•À ghezza di banda disponibile, 
fóv ma non usata, della rete già in-
'^•"stallila Per esemplificare le 
t'eose immaginiamo unauto-
, ' strada a quattro corsie nella 
••'. quale si viaggia su una sola 
^ (lasciando le altre tre inutiliz-;» zete) per usare, invece, per-r. 

corsi alternativi 
Il piano d'integrazione della 

rete telefonica si chiama Isdn 
(Integrated services digitai net
work) che significa, appunto, 
la sua integrazione con servizi 
digitali Oggi, se pensiamo al 
raggiungimento del traguardo 
finale e cioè a una rete che 
percorra l'intero globo terre
stre • come quella telefonica 
ma con le peculiarità descritte 
• si può dire che siamo a buon 
punto. Come « facile intuire 
numerosi sono stati i problemi 
da affrontare, primo fra tutti 
quello di uniformare i segnali 
uscenti sia dai singoli terminali 
sia dalle centrali telefoniche e 
cosi II Celti (uncomitalochesi 
occupa di studiare e quindi 
pubblicare gli standard che ri
guardano il mondo delle tele
comunicazioni) ha promulga
lo delle •legai» a cui tutti I pro
duttori di reti e di terminali de
vono sottostare per poter com
mercializzare I loro prodotti 
cometsdn 

I terminali, multifunzionali, 
si presentano per lo più come 
del computer con tastiere par
ticolari, chiamate funzionali, 
appunto, che al posto dei tasti 
comuni hanno la tastiera tele
fonica e altri tasti che, premuti, 
svolgono delle funzioni prede
finite Per quanto riguarda l'Eu
ropa il completamento del ser
vizio Isdn fra i dodici Paesi 
membri della Comunità era 
previsto per il 1988, ma per 
una serie di ragioni questo non 
e stato possibile 

f n Italia la SIp si è data delle 
scadenze ben precise- dal 
1985 al 1986 e stata realizzata 
una rete Isdn di plccolcdimon-
sioni che collcgava la Sip con 
la Cscll e l'Italici, sempre nel 
1985 t partilo il progetto, che 
si e concluso nel 1987. di defi
nizione delle specifiche di fun
zione della rete a livello nazio
nale, dal 1988 (il programma 
si concluderà nel 1991) sono 
state fatte prove presso i co
struttori di terminali Isdn 

(1988), delle prove sul campo 
(1989) e l'attuazione di un 
servizio sperimentale (1990-
91) Infine, per il 19921 previ
sto l'inizio del servizio regolare 
su lutto il territorio nazionale. 

La fase sperimentale, che 6 
partita nel 1989 e avrà termine 
nel 1991, prevede una rete con 
un massimo di duemila utenti, 
installata solo in alcune città 
Milano. Torino, Bologna, Ve
nezia, Pisa, Roma e Napoli La 
fase di servizio regolare, che 
come detto partirà nel '93 , 
prevede l'effettiva commercia
lizzazione della rete a livello 
nazionale, con l'olferta di tutti I 
servizi previsti e il collegamen-
tocon altri Stali del mondo. 

Nel resto dei Paesi europei 
le cose vanno decisamente 
meglio Per esempio in Germa
nia la prova su strada e iniziata 
nel 1987 collegando 400 utenti 
sperimentali delle città di Man-
nheim e Stoccarda. La late ul
tima del progetto e già in fun
zione dai 1989 e ha coperto 
quasi tutte le città tedesche co
me Hannover, Berlino. Franco
forte. Dusseldorf, Stoccarda, 
Amburgoe Monaco 

Sempre In tema di Europa, 
non si può non ricordare le-
sempio francese Qui, già nel 
1986 « stala allestita una rete 
prc-lsdn che collegava I fax ad 
alta risoluzione. I computer 
per lo sviluppo di alcuni pro
getti e la connessione di reti 
più piccole a livello locale, nel 
1988 6 stalo allestito un servi
zio di prova solo per mille 
utenti del distretto di Parigi e 
nel 1989 questo servizio ci stalo 
esteso ad altre citta quali Mar
siglia e Lione Infine, proprio 
nel corso di qucsl anno e sialo 
compiotalo il servizio e reto 
agibile in tutto il territorio fran
cese 

In Gran Bretagna invece, nel 
1985 e partito un servino simil-
hdn ma per nulla conforme al
le spccllichc del Ccilt, clic nel 
1988 avrebbe dovuto CKM-TV 
sostituito dal servi/lo Isdn ver» 
e proprio Purtropixi.unitoti e 
avvenuto 

Presto anche il fax 
viaggerà sul visore 

a a tn futu*o, «1 sa, con il computer faremo 
di tutta unto che il computer stesso dovrà 
adattarsi a saper fare nel modo migliore 
ogni cosa ci serva 

In quest'ottica e stato presentato ultima
mente dalla Canon un prodotto multifunzio
nale che racchiude nello spano normal
mente occupato da un qualsiasi personal 
computer un (ax. uno scanner, una stam
pante, un telefono e una segreteria telefoni
ca 

Una delle funrionl che più ti interessano 
per l'uv> quotidiano 6 il lelclono. Navigator, 
cosi si chiama il prodotto, ha unu cornetta 
inserii» di lumi » allo sclicrmo, biuta solle
varla e sul video iipparira un'agenda ordina
ta alfalmneiimcnlo dove si iioxsono trovurv 
tutti i mirrimi (lino a irixonto) the sono sta
ti inimaftn&iiHiti. una volta trovato il nume
ro the intcìewitt basta lottarlo sullo scher

mo e il computer lo comporrà automatica
mente. Inoltre, se si deve-chiamare un nu
mero che non * nell'agenda lo schermo pud 
essere usato come una comune tastiera, 
porche sul video appare l'immagine della 
tastiera stessa e toccandola si seleziona il 
numero interessato 

Un'altra funzione interessante dei telefoni 
moderni e il servirlo di segreteria telefonica 
Navigator offre la possibilità di registrare un 
messaggio di avviso di segreteria installata e 
può immagazzinare fino a dodici messaggi 
entranti, du quindici fino a sessanta secondi 
In più, se si ha urgenza di ricevere una tele
fonata imixxtante ma per qualche motivo si 
e t oslrcttì a uscire dull'estcmo. grazie a una 
combinazione da comporre sulla tastiera 
dui telefono (anc-ho una semplice rallino 
lelefonka. iHircIternpparcciluo siaatdstie-

ra e non a disco) si possono ascoltare tutti 1 
messaggi che sono arrivati. 

Navigator offre inoltre il servizio sveglia, si 
può inlatti programmare l'ora e il numero 
dove si vuole ricevere il messaggio e il com
puter chiamerà inoltrandoci il messaggio 
che avevamo preregistrato Questa funzione 
si può anche sfruttare diversamente, per 
esempio, se si hanno degli Impegni impor
tanti e ai ha paura di dimenticarli! 

Una cosa che ha stravolto il sistema delle 
comunicazioni e stato l'avvento del fax, pri
ma infatti per avere un documento o una 
lettera bisognava aspettare che ci arrivasse 
per posta e. purtroppo erano più le volte che 
arrivavano in ritardo di quante riuscivamo 
ad averli in tempo utile. Oggigiorno basta 
avere un apparecchio per la trasmissione 
via fax (tosa ormai alla portata di tutti visti i 

prezzi più che accessibili di queste macchi
nette) e nel tempo di compone il numero di 
telefono, ecco spedito e arrivato il nostro 
documento 

In futuro non ci sarà nemmeno bisogno dt 
avere lo scritto su un foglio di carta, perchè 
grazie a Navigator basterà richiamare il do
cumento che è immagazzinato sul disco del 
computer e spedirlo automaticamente solo 
toccando sullo schermo il numero di telefo
no al quale lo si vuole inviare. È anche pos
sibile, inoltre, programmare l'ora in cui si 
vuol fare l'invio (solitamente durante le ore 
di tariffa economica, come la sera) e anche 
se non si e presenti il computer comporrà il 
numero e invierft il fax, qualora dovesse tro
vare il numero occupato continuerà a ripro
vare finché non troverà libera la linea. 
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